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L’astrologia, una lente d’ingrandimento per conoscersi 

meglio 

A colloquio con l’astrologa Nerella Moschini-Cattaneo, che l’8 luglio sa-

rà a Olivone per una conferenza su questa affascinante disciplina. 

di Vilmos Cancelli 

 

 

“L’astrologia non consiste semplicemente nel dire che oggi ti capiterà questo e quello per-
ché la luna passa nel tuo segno… no, questa non è astrologia. È del ciarpame da salotto 
che non rende giustizia alla serietà e alla complessità di questa disciplina che in realtà è 
molto di più e può dare molto di più”. 

Bastano queste poche parole per capire come mai Nerella Moschini-Cattaneo ha deciso, 
da qualche anno, di dedicarsi alla divulgazione dell’astrologia, tenendo corsi e conferenze 
aperti a tutti e che intendono spiegarne i principi e le logiche. 

“L’Universo che è in noi. Come funziona e perché funziona l’Astrologia”. È questo il titolo 
con cui l’astrologa luganese presenterà la sua conferenza il prossimo 8 luglio presso sala 
patriziale di Olivone; sarà l’occasione ideale per scoprire i rudimenti di questa materia così 
affascinante e al contempo ancora così poco conosciuta. 

 

Per Nerella Moschini-Cattaneo, quella per gli astri è una passione che dura da molto tem-
po. Solo all’inizio degli anni novanta però, alle soglie dei quaranta, prende la decisione di 
lasciare una professione che ormai non sente più sua (è impiegata nel settore bancario) e 
di addentrarsi nello studio e nella pratica dell’astrologia. Fondamentale in questa scelta è 
stato l’incontro con la sua “maestra”, la famosa astrologa e scrittrice Lisa Morpurgo, che la 
introduce e la indirizza in questo vasto mondo. Successivamente intraprende degli studi in 
psicologia, scienza che, come avrà modo di costatare, con l’astrologia “ha una notevole at-
tinenza”. Accanto all’attività di consulente astrologica, dal 2006 tiene dei corsi presso il suo 



studio di Mendrisio, e da qualche anno propone delle conferenze. “Il mio scopo è quello di 
divulgare l’astrologia in maniera molto seria e rigorosa”, afferma. “Desidero far sapere tutto 
ciò che può offrire, perché davvero, se si vuole, questa disciplina può aiutare una persona 
a conoscere sé stessa più a fondo; in questo senso si tratta di uno strumento straordinario. 
Certo la materia è molto vasta e complessa, bisogna avere la volontà di entrarci, ma da 
quanto ho riscontrato finora, devo dire che c’è sempre maggior interesse”. 

D’altronde basta vedere il successo che ottengono le rubriche degli oroscopi su giornali e 
riviste, per rendersi conto che molta gente è in qualche modo affascinata dall’astrologia. 
Come si spiega questo fenomeno Nerella Moschini? 

“Qui da noi molta gente si accontenta di leggere su quotidiani e riviste oroscopi che rara-
mente sono stilati in modo serio e rigoroso; questa non è di sicuro una cosa positiva per 
l’astrologia, ma indubbiamente dimostra che un interesse di fondo c’è, seppur disimpegna-
to. Come spiegare questo interesse? Probabilmente l’astrologia ha recuperato molti aspet-
ti “umanistici” ed emozionali della vita che il pensiero positivista aveva trascurato, sepa-
randoli dalla ragione. Ma noi, come aveva ben capito anche Freud, non possiamo certo 
prescindere dalle emozioni. E così l’astrologia è riemersa nel nostro mondo moderno, re-
cuperando tutto questo lato “umanistico” di cui la gente, in fondo, ha ancora bisogno”. 

Comunque, l’astrologia si trova sempre a dover fare i conti con gli scettici, con chi la con-
sidera poco più di una cialtroneria. 

“In effetti capita molto spesso di sentir dire che l’astrologia non è una disciplina scientifica. 
È vero, per certi versi non è scientifica, perché in ogni caso si trova ad aver a che fare con  
una dimensione emozionale e simbolica. Dunque non può essere considerata rigorosa-
mente scientifica nel senso matematico del termine. Tuttavia, anche se non è misurabile in 
termini scientifici, è una materia che si basa su una grande logica e che possiede una veri-
tà di fondo”. 

Cerchiamo allora ad avvicinarci un po’ di più per vedere in cosa consiste, in pratica, 
l’astrologia, provando innanzitutto a darne una definizione. 

“L’astrologia è una disciplina umanistica, è una lente d’ingrandimento sulla nostra coscien-
za che ci aiuta a conoscerci meglio, a capirci, a capire gli altri e a renderci consapevoli de-
gli errori che portiamo avanti,” spiega Nerella Moschini. “E tutto ciò lo facciamo attraverso 
il ‘tema natale’. Il tema natale è la rappresentazione della posizione longitudinale degli a-
stri nel momento della nostra nascita. Ognuno ha il suo, proprio come un’impronta digitale. 
Questa è la lente di ingrandimento di cui parlavo prima, che ci permette di scavare e di 
conoscere meglio la persona”. 

Una volta stabilito il tema natale del cliente, come si continua?” 

“È fondamentale la volontà della persona ad andare avanti, deve essere disposto a dialo-
gare e a mettersi in discussione; insomma, se è disposto a farsi aiutare, ha a disposizione 
uno strumento per conoscersi più in profondità e per dare delle risposte ai propri dubbi; poi 
tocca all’astrologo capire chi ha davanti per poterlo aiutare meglio (qui le attinenze con la 



psicologia), tenendo in considerazione il tema natale ma anche altre varianti come 
l’ambiente in cui vive, la cultura, la religione eccetera”. 

Ma l’astrologo si trova anche a dover fare previsioni… 

“Certo. Un buon astrologo non deve dimenticare l’aspetto previsionale. L’astrologia, con il 
tema natale, ci può segnalare l’arrivo di un momento difficile e ci invita a prendere in esa-
me la situazione ed eventualmente a mettere in discussione la propria posizione. Le previ-
sioni devono rendere consapevole la persona di cosa sta vivendo in quel momento. Dal 
canto suo, l’astrologo deve essere in grado di far presente al cliente perché sta vivendo 
quel tipo di problema, e deve saper dargli degli strumenti, dei suggerimenti su come poter 
agire. Ovviamente per fare questo ci vuole la disponibilità del cliente a mettersi in discus-
sione, senza aspettare che i problemi si risolvano da soli; questo è molto importante: i 
problemi siamo noi a risolverli con la nostra consapevolezza”.  

Certo, a leggere certi oroscopi, non ci si rende conto del mondo che in realtà si cela dietro 
ai segni dello zodiaco. Per chi volesse scoprirlo, l’appuntamento è quindi per l’inizio di lu-
glio a Olivone. “Il mio intento è quello di spiegare che cos’è l’astrologia, come funziona, 
perché funziona e quali possibilità offre, spiegandone la logica. Poi la serata si svilupperà 
a dipendenza delle curiosità del pubblico”. Che, verosimilmente, sarà molta. 
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